
                        

 
 

 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Nel 2013 il Granducato di Lussemburgo è tornato 
ripetutamente all’attenzione della stampa internazionale 
prima con l’ingresso nel Consiglio di Sicurezza dell’ONU, 
poi con l’annuncio della soppressione del segreto bancario, 
infine con una crisi politica che non ha precedenti nella 
storia del Granducato. Le elezioni politiche anticipate si 
sono tenute il 20 ottobre 2013 e hanno visto prevalere il 
Presidente del Partito Democratico e Sindaco della Città di 
Lussemburgo, Xavier Bettel. Il programma dell’Esecutivo 
annuncia importanti novità nei settori della riforma 
costituzionale, della giustizia, dei rapporti Stato-Chiesa e 
del diritto di famiglia. 
 
CONTESTO ECONOMICO 
Il tasso d’inflazione si è attestato intorno all’1,7. Il settore 
finanziario, con il 38% del PIL, rappresenta ancora il 
settore trainante dell’economia nazionale e si focalizza 
principalmente nelle attività di private banking e fondi 
d’investimento. Il panorama industriale è dominato da 
Arcelor-Mittal, Dupont e Goodyear. Come in altri paesi 
europei, l’industria siderurgica lussemburghese sta 
attraversando una crisi che ha comportato la chiusura di 
due importanti siti di produzione dell’acciaio (Schifflange e 
Rodange). Per i suoi vantaggi fiscali, il Granducato è sede 
di società di e-commerce. In questo contesto, e per far 
fronte all’estrema dipendenza dal settore finanziario, il 
Governo è impegnato a diversificare la propria economia 
puntando su settori ad alto valore aggiunto come quelli 
dell’alta tecnologia, delle telecomunicazioni satellitari ed 
informatiche, della bio medicina, della ricerca genetica, 
della logistica.  
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Il settore bancario è il più grande settore dell'economia 
lussemburghese. La stabilità politica, le buone 
infrastrutture, la vicinanza con i grandi Paesi europei, la 
presenza di personale qualificato e multilingue e la lunga 
tradizione di segreto bancario hanno contribuito alla 
crescita del settore finanziario. In particolare, il Paese si è 
specializzato nei fondi d’investimento transfrontalieri. Alla 
fine di febbraio 2013, i fondi d’investimento 
lussemburghesi gestivano assets per mld/euro 2.468,1. 
L’ABBL (Associazione Banche e Banchieri di Lussemburgo) 
indica che la somma dei bilanci delle sole banche dal 2012 
è stata pari a mld/euro 734,83. Il numero di banche 
iscritte nella lista ufficiale è di 141. 
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
Il Lussemburgo, sede di fondi di investimento, costituisce 
un’opportunità per incontri tra i fondi, investitori, 
associazioni/amministrazioni italiane per attrarre 
investimenti in Italia. La ricerca scientifica, le 
telecomunicazioni, l'energia rinnovabile, bio tecnologia e 
telemedicina sono temi di forte interesse di questi 
ambienti (Bei, fondi di investimento, banche, centri di 
ricerca) per le ricadute industriali e commerciali e per un 
paese impegnato a diversificare la propria economia e 
che ha bisogno di essere collegato alle grandi istituzioni 
scientifiche internazionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INTERSCAMBIO ITALIA-LUSSEMBURGO  
Prodotti chimici di base, fertilizzanti e composti azotati, materie 
plastiche e gomma sintetica in forme primarie, carta e prodotti in 
carta e autoveicoli rientrano tra i primi 10 prodotti esportati 
dall'Italia in Lussemburgo. Secondo i dati forniti da Eurostat, nel 
2013 l’Italia si colloca al sesto posto tra i principali paesi fornitori 
di Lussemburgo. Quanto al valore delle esportazioni italiane verso 
il Lussemburgo, questo nel 2013 è risultato pari a 398 milioni di 
Euro, rispetto ai 399,8 milioni registrati nel 2012, con un 
decremento percentuale dello 0,4%.   

 
RATING (Rischio finanziario del Paese) 
AAA (Elevata capacità di ripagare il debito) 
Fonte: Moody's 
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
I trasporti costituiscono un settore strategico e con potenzialità 
d’investimento. Uno dei progetti più importanti del programma 
governativo lussemburghese è quello di implementare la rete dei 
trasporti pubblici con la costruzione del primo sistema tranviario 
del Paese. Per la sua posizione geografica, il Lussemburgo sta 
sviluppando un centro logistico europeo per i corridoi di transito 
(aeroportuale, fluviale, stradale e ferroviario) che passano dal 
Paese. 
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Il Lussemburgo è membro fondatore dell’Unione Europea.  
 

 
 

Superficie 2.586 km2 

Popolazione 513.000  

PIL 34,2 mld/€ 

Var. % PIL 
(2012-2013) 

1% 

Debito 
pubblico 

23,6 mld/€ 

Percentuale di 
povertà 

< 3% 

Forma di Stato 
Monarchia 
costituzionale  

Moneta Euro 

Religione 
Cattolicesimo 
(68,7%) 

Lingue ufficiali 
Lussemburghe
se, francese e 
tedesco 

              LUSSEMBURGO 

 

 

http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/


 
 

STATISTICHE: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

FONTI 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it  
www.tradingeconomis.com  
www.simest.it  

ESPORTAZIONI (MLD/€) 

 

TASSO DI CRESCITA DEL PIL 

 

 

 

 

IMPORTAZIONI (MLD/€) 

 




